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lo dico a La Sicilia

Recupero dell’Antico Corso
e accuse infamanti
Sig. Direttore,
sono fra quanti si sono compiaciuti della nuova
forma editoriale del Suo giornale, nell’ambito
della quale particolarmente apprezzabile mi pa-
re l’ampliamento della rubrica "Lo dico a La Sici-
lia", tanto utile quanto raro strumento di parte-
cipazione diretta per i cittadini, che hanno così
modo di interloquire con le istituzioni o fra loro,
senza filtro censorio o interpretativo, ovvero in
piena personale responsabilità. Di questo prin-
cipio di civiltà desidero dare atto al Suo giorna-
le, nei cui confronti nutro la più alta considera-
zione: nessun filtro censorio o interpretativo va
posto a chi assume la responsabilità di quanto
scrive o fa; e su questo principio desidero sof-
fermarmi, permettendomi di richiedere la Sua
attenzione. Può il giornale dare accoglienza acri-
tica a chi, dietro sigle para e pseudo politiche più
o meno riconoscibili, rivolge volgari quanto
infondate accuse anche penalmente rilevanti,
quali il "modo sistematico di sperperare i soldi
pubblici", a persone fisiche, individuate con no-
me e cognome, che ricoprono responsabilità isti-
tuzionali? E’ quello che è avvenuto nell’edizione
del 5 scorso con la pubblicazione, a p. 22, della
lettera "Rivalutare l’Antico Corso per restituirlo
agli abitanti", firmata "Comitato popolare Anti-
co Corso".
Amministrazioni, enti, aziende, partiti, sindaca-
ti, giornali privati o pubblici, e cittadini non si
rappresentano con la sola carta intestata, ma
con l’assunzione personale e diretta di respon-
sabilità anche per i semplici auguri natalizi. A noi
non è dato sapere chi sia il legale rappresentan-
te del Comitato popolare Antico Corso, sempre
che ne abbia uno, cui chiedere conto delle accu-
se che ci ha rivolto; in modo vile, non ricono-
scendo l’ordinamento responsabilità collettiva,
rectius "popolare", per i reati di diffamazione e
calunnia. Sono queste, infatti, le fattispecie del-
la lettera in questione, che non intendo riscon-
trare per il merito e per il metodo, ma per la qua-
le abbiamo sporto querela contro ignoti.
Mi limito a queste amare riflessioni e a chiedere
all’anonimo estensore di manifestarsi con nome
e cognome, come Lei e i Suoi collaboratori, io e i
miei collaboratori siamo usi fare, non tanto per-
ché ci è richiesto nelle qualità che rivestiamo, ma
perché lo riteniamo conditio sine qua non del no-
stro esser cittadini.

GESUALDO CAMPO
sovrintendente ai Beni culturali

Addobbi natalizi alla Pescheria
Il Comitato operatori Mercato Pescheria esprime
soddisfazione per l’impegno mantenuto dall’as-
sessore alla viabilità del Comune di Catania, San-
to Castiglione, riguardo allo spostamento della li-
nea degli autobus Amt che transitavano all’in-
terno della Pescheria a causa dei lavori di ri-
strutturazione della piazza Duomo. Si esprime
inoltre soddisfazione perché l’assessore Casti-
glione ha anche accolto la richiesta di realizzare
su piazza Borsellino un parcheggio di servizio
che agevolerà la ripresa economica del mercato
della pescheria e di tutto il centro storico. Ades-
so, dopo l’attenzione ricevuta per il problema
della viabilità all’interno del mercato, il Comita-
to per il rilancio della pescheria nel periodo di
Natale fa richiesta di adeguati addobbi. Pertanto
invita l’amministrazione comunale ad adope-
rarsi affinché anche nei mercati storici della vec-
chia Catania il Natale possa divenire finalmente
momento di attrazione turistica e tradizione.

IL COMITATO OPERATORI COMMERCIALI PESCHERIA

A18, pericoli e ingorghi
al casello di Acireale
Gravi difficoltà di circolazione si verificano gior-
nalmente, specie nelle ore di punta, all’uscita
dai caselli autostradali di Acireale, dove, con-
fluendo a poche decine di metri i veicoli prove-
nienti da Acireale e quelli che, in uscita, si diri-
gono verso Piano D’Api, S. M. La Stella, Aci S. An-
tonio e vari paesini dell’Etna, creano fastidiosis-
simi ingorghi e pericolo di incidenti. La situazio-
ne è ulteriormente aggravata dal costante tran-
sito di automezzi articolati, betoniere prove-
nienti dai limitrofi cantieri di calcestruzzi, oltre
che dall’intensità del  traffico dovuta alla pre-
senza, su questa importante arteria, di numero-
si centri commerciali. Stante la situazione, ormai
insostenibile, anche per la totale assenza di tutori
dell’ordine, suggerirei di creare una rotatoria
che sicuramente potrebbe essere d’ausilio per un
più veloce ed ordinato scorrimento del traffico.

PINA PUCCIA

Semaforo malfunzionante
in via Messina
Una lettrice segnala che il semaforo di via Mes-
sina, all’altezza della concessionaria Fiat, ha un
cattivo funzionamento.

Cenere, Sos per via Quieta

Non è nel mio stile utilizzare la stampa per la-
mentele o segnalazioni, per le quali preferisco le
vie istituzionali; tuttavia ritengo in questo caso di
dover segnalare una situazione incresciosa che si
registra da oltre un mese. Si tratta infatti del
problema «cenere vulcanica» a proposito del
quale l’amministrazione comunale ha predispo-
sto un servizio di pulizia straordinaria già attivo
da diverse settimanale. L’organizzazione di tale
servizio, sul merito della quale non mi soffermo,
non ha fino ad oggi previsto la pulizia di parec-
chie vie della città e della III Municipalità, tra cui
la via Quieta, citata in oggetto, determinando
una situazione non più sopportabile per l’accu-
mulo di tuta quella cenere che l’Etna ci ha di-
spensato. Pur comprendendo le oggettive diffi-
coltà inserite nell’emergenza Etna, ritengo che
non sia possibile da parte di un cittadino, ed an-
cora più da un amministratore del quartiere, ac-
cettare che nelle vie circostanti venga effettuato
il servizio (anche più volte) e la via Quieta non
venga minimamente attenzionata. Avevo già
chiesto in via del tutto personale un intervento
su via Quieta alle massime autorità competenti,
ma non avendo avuto riscontro, si ritiene utile
dare risonanza (e per questo ringrazio il vostro
quotidiano) alla questione.

MASSIMO PASSANISI
vice presidente della III Municipalità

Il burocrate inefficiente
Vivo a Catania e mi ostino a chiedere ciò che mi
spetta evitando di scomodare gli amici e/o gli
amici degli amici. Tale ostinazione mi rende la vi-
ta alquanto difficile! Si dice che il problema è
della burocrazia, ma mi sembra più colpa del bu-
rocrate (o meglio di alcuni di essi). Anziché rac-
contare vari episodi, assai avvilenti e ripetitivi,
attinenti al suo comportamento, cercherò di far-
ne un quadro: "Ti aspetta assiso sull’alto scranno
della burocrazia per godere del tuo disagio di ri-
chiedente. Ti apostrofa con la forza della sua
malintesa autorità. Non esiste per servirti, ma
per farsi pregare da te. Anzi nel suo vocabolario
non esiste proprio il verbo servire. Non capisce
che la sua occupazione è legata ai tuoi contribu-
ti. La sua arroganza è direttamente proporzionale
alla tua sottomissione. Il suo potere direttamen-
te proporzionale alla sua ignoranza. Il suo mot-
to: torni domani. La sua disponibilità: rara. La sua
presenza: amletica. Quando c’è lo trovi al te-
lefono, confabulante col collega o a rivendicare
suoi diritti, tralasciando di curare i tuoi, ai quali
è preposto. Quando, finalmente, ti concede
udienza cerca di mandarti via con qualche scusa.
Se proprio insisti ti concede, dopo estenuanti
tentativi, quello che ti spetta subito e per diritto.
Quando è anche ladro, trasforma il potere in be-
nessere personale". Ultimamente mi sembra che
il numero di quelli che si comportano così sia in
crescita. Perché assumono questo atteggiamen-
to? Sono stati assunti, per raccomandazione, da-
gli amici e dagli amici degli amici e solo loro ser-
vono con assoluta celerità, devozione e cortesia..
Per causa loro gli altri passano dopo, ammesso
che poi resta tempo per servirli. Al solo servizio
dei primi il loro numero risulta eccessivo e la lo-
ro organizzazione elefantiaca. Al servizio di tut-
ti, in eguale misura, il numero sarebbe più che
sufficiente e l’organizzazione adeguata. Non di
rado sono anche maleducati. Possibile che non si
riesca ad insegnare loro le buone maniere e, so-
prattutto, il sorriso professionale? Si dice che è
difficile sorridere con gli stipendi che percepi-
scono. Ma col lavoro che manca e che diventa
sempre più precario, se non addirittura delega-
to alle macchine, il loro sorriso, oltre che profes-
sionale, dovrebbe essere di gioia e di ringrazia-
mento a Dio. Ma il loro Dio è rappresentato dagli
amici degli amici ai quali essi sorridono, sco-
dinzolanti, a dismisura. A proposito del lavoro af-
fidato alle macchine al posto degli uomini pen-
so che sia uno dei fatti più gravi dell’era moder-
na. Le macchine semmai dovevano aiutare l’uo-
mo e non sostituirlo. Fra l’altro preferisco sempre
trattare con l’uomo anziché con la macchina,
tranne quando egli, preposto per risolvermi dei
problemi, diventa il mio nemico".

ANTONIO MICALE

Strada dimenticata a Pozzillo
Segnalo un problema che interessa alcuni resi-
denti di Pozzillo Inferiore. La sventura si è ab-
battuta su una «sfortunata» strada che collega –
o meglio collegava – la frazione di Stazzo con
quella di Pozzillo Inferiore. Si tratta della via
Porpetto e precisamente di quella parte com-
presa tra via Terre Liberate e via Cale che, allo sta-
to attuale, è diventata un ricettacolo di ogni brut-
tura (infatti, vi si può trovare di tutto: carcasse di
animali e/o elettrodomestici, sassi, ciottoli di un
muro non puntallato, qualche siringa, eccetera).
Ebbene, questa parte di via Porpetto da marzo è
stata transennata (e quindi chiusa al traffico) e
infine da agosto è stata privata della pubblica il-
luminazione, con comprensibili disagi e perico-
li per i residenti.

SALVATORE RUSSO

ISTITUTO MARIA AUSILIATRICE
Una veglia di preghiera, in preparazione della
festa dell’Immacolata, si svolgerà oggi alle 19 in
via Caronda 224.

CENTRO BAHA’I 
Domani, domenica 8, alle 19,30, l’ingegnere
Vittorio Robiati sarà presente al Centro Baha’i
di Catania, in via Cagliari 53, dove presenterà
un programma dal titolo: «Una storia
drammatica 1817-1892: la storia e la vita di
Baha’u’llah antesignano dell’unità del genere
Umano».

ORDINE NAZIONALE DEI BIOLOGI
Oggi, nell’aula magna del dipartimento di
Chimica della Cittadella, si terrà il corso di
aggiornamento dal titolo: «Qualità degli
alimenti, una base per la tutela della salute».

LEGA ITALIANA FIBROSI CISTICA
Domani, domenica 8, in piazza Verga, dalle 9
alle 13.30, si svolgerà la manifestazione contro
la fibrosi cistica con la vendita di piantine di
ciclamino. Il ricavato della vendita sarà
devoluto alla ricerca e all’assistenza delle
persone affette da questa malattia genetica che
colpisce un neonato ogni 2500 e che in Italia
registra oltre 3 milioni di portatori sani.

CLUB ALPINO ITALIANO
Domani, domenica 8 dicembre, un’escursione
guidata alla Valle del Pozzillo. Partenza, con
pulmini sociali, da piazza Michelangelo alle
8.30. Per informazioni e prenotazioni rivolgersi
alla sede di piazza Scammacca 1, tel.
095/7153515 o al 347/4111632.

ROTARACT CLUB CATANIA
Domani presso la chiesa S. Maria di Ognina (via
Porto Ulisse 12) si terrà una vendita di dolci
fatti in casa il cui ricavato sarà interamente
devoluto in beneficenza. 

ASSOCIAZIONE «ATHENA»
Si chiudono domani, 8 dicembre, le adesioni
alla 5ª biennale nazionale d’arte «Artisti
protagonisti 2002». Pittori, scultori e grafici
interessati a partecipare potranno avere
informazioni telefonando allo 095/444318.

VITA UNIVERSALE
Domani, domenica 8 dicembre, dalle 9.30 alle
11, all’hotel Novecento (via Ventimiglia 37),
invito all’ascolto della trasmissione in diretta
dalla Germania dal titolo: «Scuola cosmica di
vita. I grandi insegnamenti cosmici di Gesù di
Nazareth».

MANITESE
Domani, 8 dicembre, dalle 9 alle 12.30, in
piazza Verga, ultima raccolta di carta, vetro,
alluminio, plastica, vestiti in buone condizioni
e oggetti usati. Nel 2003 quest’attività non
verrà più svolta. Per informazioni tel.
095/355969.

SAN FRANCESCO DI SALES
Domani domenica, alle 11,30, nella chiesa
dell’istituto, si terrà una celebrazione
eucaristica in onore dell’Immacolata alla quale
sono invitati gli ex allievi e i soci della
Confederex. 

SERRA INTERNATIONA
Domani, domenica 8 dicembre gita-
pellegrinaggio all’eremo Adonai di Brucoli,
visita al Santuario della Madonna delle lacrime
a Siracusa, passeggiata in Ortigia e pranzo a
Brucoli.

ACI
La delegazione di via Torino 122 ha ripreso la
riscossione delle tasse automobilistiche.

MARRANZATOMO
Lunedì 9, alle 19.30, in via Teatro Massimo 17,
cerimonia d’inaugurazione della «Mostra del
mini quadro» dei maestri pittori Vittorio
Ribaudo, Giuseppe Ranno, Pippo Bertoni. Per
l’occasione sarà presente con le ultime sue
opere lo scultore Francesco Ciociola. La mostra
rimarrà aperta fino al 20 dicembre dalle 16 alle
21.30.

UFFICIALI IN CONGEDO
Il 10 dicembre, alle 17, nella sede di via
Magadiscio 3, tel. 095/325736, il dott. Rino
Fichera terrà un incontro sul tema: «Artrosi e
cure termali». 

BASE AEREA SIGONELLA
La festività della Madonna di Loreto, Santa
patrona degli aviatori, sarà celebrata il 10
dicembre in cattedrale. L’arcivescovo, mons.
Salvatore Gristina, officerà, dalle 12, una Santa
Messa alla presenza delle massime autorità e
di tutto il personale del 41° Stormo Antisom
della Base aerea di Sigonella.

ISFOTER CONFCOMMERCIO
Sono aperte le iscrizioni, per la sessione
dicembre-gennaio, al corso «Come avviare un
bed & breakfast in Sicilia». Per informazioni e
iscrizioni rivolgersi in via Mandrà 8, tel.
095/351253.

AZZURRO DONNA
Martedì 10 dicembre alle 18, nella sede di
Forza Italia, in corso Italia 251, la coordinatrice
cittadina di «Azzurro Donna», Lucia Navarria,
incontrerà le donne di Forza Italia per gli
auguri di Natale.

ROTARY CLUB
Martedì 10 dicembre, alle 20.30, in via Firenze
158, riunione al caminetto per soli soci nel
corso della quale il presidente Wladimiro della
Porta Rodiani illustrerà dettagliatamente il
«Progetto Etritrea».

città flash

Segnalo al sig. sindaco un fatto strano e inquietante. Sono un fruitore dello splendido giardino
Bellini, luogo raro in cui passeggiare o fare jogging in una città piena di cemento. Fino a poco tempo
fa una delle cose che andavano bene era la sicurezza di noi cittadini che notavamo con piacere il
continuo girare per i viali del giardino di due o tre vigili che assicuravano un minimo rispetto delle
leggi. Invece, da circa quindici giorni il numero si è ridotto a uno, il quale nonostante obiettive
difficoltà fa quello che può e ciò è molto lodevole. Ora chiedo al sindaco e al Comandante dei vigili
urbani: gli altri due dove sono? Forse il comandante ha preferito impegnarli a fare i cacciatori di
multe, servizio sicuramente più remunerativo per le casse comunali? 

GIUSEPPE SPEZZI

segnalazioni al numero tel.0952 53253, fax 095 253495 , e -mail cronaca@lasicilia.it

Sicurezza del Giardino Bellini affidata a un solo vigile
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COLDIRETTI SICILIANA
Giornata del ringraziamento
L’8 dicembre alla Collegiata

SAN FILIPPO NERI
Domani la distribuzione
del «panino salesiano»

SOLIDARIETÀ
Iniziativa della Croce Rossa
Un «albero» per Santa Venerina

Domani domenica 8, alle 10, nella
Basilica Collegiata, sarà celebrata la
«Giornata del ringraziamento»,
cerimonia regionale della Coldiretti.
Nel corso della messa, celebrata
dall’arc. Salvatore Gristina, saranno
offerti all’altare i frutti della terra e del
lavoro dell’uomo. Parteciperanno
autorità regionali e catanesi. i vertici e
le delegazioni della Coldiretti siciliana.

Domani, domenica, all’istituto San
Filippo Neri di via Vincenzo Giuffrida,
su iniziativa degli ex allievi, si terrà la
tradizionale distribuzione del «panino
salesiano» con la mortadella.
L’appuntamento è per le ore 10,30,
orario previsto per la Messa. La
cerimonia si concluderà con il grande
«cerchio mariano», nel cortine
dell’oratorio, e con il tesseramento.

La sezione femminile della Croce Rossa
(tel.095/434129) lancia un’iniziativa:
«Sponsorizza un albero di Natale a
Santa Venerina» per un importo di 250
euro (c/c n. 201327 Banca Nazionale del
Lavoro Catania Abi 1005, Cab 16900
con causale “pro terremotati S.
Venerina, adotta l’albero della
solidarietà”). Il ricavato ad un asilo nido
e ad una tenda per ragazze madri.
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Catania

È il primo Natale dell’Euro, la giovane moneta euro-
pea di cui tanto si sta discutendo. È un momento di
confusione che attanaglia tutti i cittadini e che frena
il commercio e l’economia. Nel panorama delle feste
natalizie si rivela determinante la scelta di offrire ai
propri clienti, prodotti di immutata qualità, al giusto
prezzo. Ed è sulla politica del giusto prezzo che que-
st’anno la «Galleria RECCA», propone lo «shopping
natalizio». Con la collaborazione e con il contributo
dei maestri artigiani, che hanno capito lo spirito del-
l’iniziativa, si è riusciti ad ottenere particolari age-
volazioni che consentiranno non solo di mantenere
invariati i prezzi dell’anno scorso, ma addirittura di
proporre offerte speciali a condizioni particolari. Il
nostro Natale quest’anno ha di «Magico» la possibi-
lità di acquistare a prezzi addirittura inferiori a
quelli dell’anno scorso, e a condizioni particolari:
Verificarlo non costa nulla, Vi aspettiamo in via
Sassari 61, a Catania.

Magico Natale
alla Galleria Recca

INFORMAZIONE PROMOZIONALE DELL’AZIENDA


